
 

 

AVVISO PUBBLICO PER PROCEDURA COMPARATIVA PER LA CONCESSIONE IN 

GESTIONE DELL’ORATORIO DI SANTA MARIA DELLA GIUSTIZIA VECCHIA 

SITA IN PIAZZA SAN ZENO A VERONA 

 

In esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione n 17756 del 12 giugno 2026 si rende 

noto che l’A.T.E.R. di Verona intende procedere all’affidamento in concessione della gestione 

dell’immobile sito in Comune di Verona, piazza S. Zeno angolo Via S. Procolo, denominato ex 

Oratorio di Santa Maria della Giustizia Vecchia – (ESTREMI CATASTALI: fg. 160 numero: H sub: 

11), mediante procedura comparativa ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di trasparenza, 

imparzialità, parità di trattamento e proporzionalità.  

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale né impegno vincolante per l’A.T.E.R., che si 

riserva ogni valutazione in ordine all’affidamento.  

 

1) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE  

Persone fisiche o giuridiche che abbiano come scopo lo sviluppo di un progetto che consideri gli 

aspetti storici, culturali e sociali della città di Verona anche attraverso attività tese alla conoscenza 

e alla promozione delle stesse. Il progetto dovrà valorizzare quindi la struttura concessa in 

gestione attraverso iniziative culturali e di promozione del territorio e della sua storia.  

L’immobile è sottoposto a vincolo quale bene culturale con la possibilità di utilizzo finalizzata 

esclusivamente all’allestimento di mostre ed esposizioni, all’organizzazione di eventi culturali, 

sociali e ricreativi.  

La rilevanza sociale del progetto proposto sarà valutata da apposita Commissione Valutatrice 

nominata dal Consiglio d’Amministrazione di ATER Verona, sulla base della qualità progettuale 

e sulla capacità di inserimento nel territorio. Il Consiglio di Amministrazione, preso atto dei lavori 

della Commissione Valutatrice disporrà l’eventuale concessione degli spazi oggetto del presente 

Avviso. Il soggetto proponente dovrà garantire l’apertura dell’immobile stesso in quanto bene 

culturale, con la sua messa a disposizione gratuita a visitatori e turisti, nelle modalità che saranno 

concordate tra le parti acquisita la proposta di cui sopra.  

La partecipazione alla presente procedura è aperta a tutti i soggetti in possesso dei requisiti 

previsti, senza riconoscimento di alcun diritto di preferenza o prelazione in capo al concessionario 

uscente, ancorché attualmente operante nell’immobile.  

 

2) REQUISITI DI IDONEITA’  

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti:  

- nel caso di persona fisica  

✓ coloro nei confronti dei quali sia stato assunto provvedimento che comporta il “divieto di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione”, di cui all’art. 9, 2° comma, lett. c), di cui 

al D. Lgs. 8.06.2001, n° 231, come successivamente integrato e/o modificato;  

✓ coloro nei confronti dei quali sia stata pronunciata sentenza, anche non definitiva, che 

possa comportare l’applicazione di tale misura interdittiva; 

✓ coloro nei confronti dei quali si trovino in stato di fallimento, di concordato preventivo, o 

nei cui riguardi siano in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;  

✓ coloro che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;  

✓ coloro nei confronti dei quali, per qualsiasi ragione o titolo, sia pendente controversia – 

anche stragiudiziale – o debito pendente con l’ATER di Verona; 

✓ chi rientra tra i soggetti indicati nell’art. 1471 del codice civile, né direttamente né per 

interposta persona; 
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✓ coloro nei confronti dei quali siano in corso provvedimenti per i quali sia stato adottato, 

✓  dagli Organi Giurisdizionali competenti, alcuno dei provvedimenti previsti dalla 

legislazione vigente in materia fallimentare e che non risulta pendente alcun procedimento 

giurisdizionale preordinato alla loro adozione;  

✓ di essere a conoscenza che ATER di Verona ha adottato ed attua un modello di 

organizzazione gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 con relativo codice etico che 

dichiara di aver letto e di aver compreso, mediante consultazione nell’apposita sezione 

amministrazione trasparente. Di aderire ai principi del predetto modello, nonché ai suoi 

allegati, e si impegna a rispettarne i contenuti. E’ a conoscenza che la violazione delle 

regole ivi previste comporta grave inadempimento ed è causa di risoluzione del contratto. 

 

- nel caso di persona giuridica  

✓ nei confronti dell’operatore economico concorrente non ricorrono le cause ostative di cui 

alla legge 159/2011 e s.m.i. e che tali circostanze non ricorrono neppure nei confronti delle 

persone degli altri legali rappresentanti nonché (per le società di capitali) degli eventuali 

altri componenti l’organo di amministrazione; 

✓ di non essere incorso in cause o condanne che, ai sensi di legge, comportino l’impossibilità 

a contrattare o che ne limitino le capacità giuridiche e che tali circostanze non si sono 

verificate neppure per gli altri amministratori o soci; 

✓ che l’operatore economico non sia incorso nell’applicazione della sanzione interdittiva di 

cui all’art. 9, comma 2, del  D.Lgs. 231/01; 

✓ che nei confronti dell’operatore economico concorrente non ricorrano cause ostative di 

cui alla legge 159/2011 e s.m.i. e che tali circostanze non ricorrono neppure nei confronti 

delle persone degli altri legali rappresentanti nonché (per le società di capitali) degli 

eventuali altri componenti l’organo di amministrazione; 

✓ che l’operatore economico non abbia liti pendenti, in sede giudiziaria o stragiudiziale, nei 

confronti di Ater di Verona; 

✓ l’operatore economico non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coattiva, di 

concordato preventivo né sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni;  

✓ chi rientra tra i soggetti indicati nell’art. 1471 del codice civile, né direttamente né per 

interposta persona; 

✓ l’operatore economico non si trovi nelle condizioni di cui all’art. 68 del RD n. 827/1924 ( 

esclusione dalla partecipazione per negligenza o malafede in precedenti procedure di 

aggiudicazione o rapporti contrattuali); 

✓ di essere a conoscenza che ATER di Verona ha adottato ed attua un modello di 

organizzazione gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 con relativo codice etico che 

dichiara di aver letto e di aver compreso, mediante consultazione nell’apposita sezione 

amministrazione trasparente. Di aderire ai principi del predetto modello, nonché ai suoi 

allegati, e si impegna a rispettarne i contenuti. E’ a conoscenza che la violazione delle 

regole ivi previste comporta grave inadempimento ed è causa di risoluzione del contratto. 

✓  

3) CRITERIO DI ASSEGNAZIONE 

La concessione sarà assegnata sulla base di una valutazione comparativa delle proposte 

pervenute, secondo i seguenti criteri:  

• qualità e valore culturale del progetto (max 60 punti);  

• sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa (max 20 punti);  

 

 

 



 

• modalità di fruizione pubblica e apertura dell’immobile (max 10 punti);  

• offerta economica (canone mensile) (max 10 punti).  

 

Sono a carico del concessionario tutte le spese di gestione, la pulizia, i consumi di 

energia elettrica, riscaldamento/condizionamento e acqua con intestazione dei relativi 

contatori oltre alle imposte e quant’altro attinente all’esercizio dell’attività, ivi 

comprese la dotazione di arredi ed attrezzature.  

La concessione del fabbricato sarà valutata da una commissione giudicatrice interna 

all’Azienda, nominata dal Consiglio di Amministrazione dopo la scadenza del termine 

per la presentazione delle manifestazioni di interesse.  

 

4)  DURATA DELLA CONCESSIONE IN GESTIONE 

La durata della concessione è prevista in anni 3, senza possibilità di rinnovo o proroga, 

fatto salvo quanto previsto per la gestione transitoria limitata al tempo strettamente 

necessario all’espletamento della nuova procedura.  

Il concessionario ha la facoltà di recedere anticipatamente dalla concessione con 

preavviso di almeno mesi 6 (sei), da comunicarsi mediante PEC all’Azienda. In tal 

caso l’Azienda rientrerà in possesso dell’immobile, senza corrispondere al rinunciante 

alcun indennizzo.  

ATER di Verona, per ragioni di interesse pubblico, potrà revocare anticipatamente la 

concessione senza che il concessionario possa pretendere alcun rimborso o indennizzo.  

Alla scadenza del contratto il concessionario dovrà lasciare liberi gli spazi, in perfette 

condizioni senza alcun onere aggiuntivo per ATER di Verona.  

Alla scadenza della concessione, l’Azienda potrà, ove necessario e per il tempo 

strettamente indispensabile alla conclusione della procedura per la nuova 

assegnazione, disporre una limitata prosecuzione tecnica del rapporto alle medesime 

condizioni, al solo fine di evitare interruzioni del servizio.  

Nel caso di mancata o ritardata consegna dell’immobile alla scadenza, il 

concessionario dovrà pagare ad ATER di Verona un’indennità pari al canone di 

concessione aumentato del 10% a titolo di penale, fatto salvo, comunque, il 

risarcimento del maggior danno.  

 

5) CHIARIMENTI E SOPRALLUOGO 

Le eventuali richieste di informazioni/chiarimenti potranno essere formulate alla mail 

lina.ferrari@ater.vr.it  sino al giorno precedente la scadenza di presentazione delle 

manifestazioni di interesse.  

Può essere richiesta la visione dell’immobile oggetto di concessione previo invio di 

formale istanza alla seguente mail lina.ferrari@ater.vr.it 

 

6) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE 

Gli operatori interessati dovranno inviare la domanda redatta in carta semplice, 

sottoscritta in forma autografa all’A.T.E.R. della Provincia di Verona, Piazza Pozza 

1/c-e, 37123 VERONA (VR), entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 31 AGOSTO 

2026 in una delle seguenti modalità:  

✓ a mezzo servizio postale con raccomandata A.R. in busta chiusa indirizzata a: ATER 

DI VERONA, P.zza Pozza 1/c-e 37123 Verona specificando sul plico il nominativo 

del mit-tente e il seguente oggetto: "MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 

CONCES-SIONE DELLA GESTIONE DELL’ORATORIO DI SANTA MARIA 

mailto:lina.ferrari@ater.vr.it
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DELLA GIUSTIZIA VECCHIA ". A tal fine, farà fede la data di consegna della 

raccomandata presso la sede di ATER Verona.  

 

✓ a mano, direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ATER di Verona specificando sul 

plico il nominativo del mittente e il seguente oggetto: “MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELL’ORATORIO DI 

SANTA MARIA DELLA GIUSTIZIA VECCHIA". In caso di consegna a mano il 

personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di 

ricevimento della busta.  

A tal fine si precisa che l’ATER di Verona, è aperta nei giorni di lunedì e venerdì dalle ore 

8.00 alle ore 14.00; martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle 14.00 

alle 17.40.  

Non saranno presi in considerazione i plichi pervenuti oltre tale termine, a nulla valendo la 

data di spedizione all’Ufficio postale. L’ATER di Verona declina ogni responsabilità relativa 

a disguidi di spedizione o di qualunque natura, o a cause di forza maggiore, che impediscano 

il recapito o la consegna suddetta entro il termine sopra indicato. 

Si ricorda che, principio di carattere generale, qualora il giorno di scadenza sia festivo, la 

scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente festivo.  

  

Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione:  

1. BUSTA A – documentazione amministrativa e progettuale recante all’esterno la dicitura 

“Busta A” deve contenere:  

1.1 domanda di partecipazione e dichiarazione unica, utilizzando preferibilmente 

l'allegato modulo A predisposto da parte di questa Azienda o comunque contenente 

tutti gli elementi indicati (descrizione del concessionario e delle sue finalità con 

allegati l’Atto costitutivo e lo Statuto). Tale dichiarazione dovrà essere debitamente 

compilata e sottoscritta da parte dal concorrente e/o dal legale 

rappresentante/procuratore dell’operatore economico, accompagnata da fotocopia di 

documento valido di identità;  

1.2 la piena accettazione del contenuto del presente bando, pena l’esclusione;  

1.3 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli art. 38 e 47 del DPR 

n° 45/2000 come da fac simile predisposto dall’Azienda modulo B circa la presenza 

o assenza di vincoli di coniugio, parentela, affinità resa ai sensi dell’art. 1 comma 9 

lettera E della Legge n° 190/2012; 

1.4 proposta progettuale di utilizzo del fabbricato con descrizione dell’attività che si 

intende svolgere  

Le domande dovranno inoltre contenere espressa autorizzazione al trattamento dei dati 

personali, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla privacy (Regolamento 

UE 2016/679 – GDPR e del D. Lgs 196/2003 e s.m.i.). Il titolare del trattamento dei dati è il 

Direttore dell’ATER Verona ing. Franco Falcieri. 

2. BUSTA B – recante all’esterno la dicitura “Busta B” deve contenere l’offerta economica, 

redatta in lingua italiana. L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma leggibile 

del concorrente (o suo procuratore) pena l’esclusione utilizzando, preferibilmente, il 

modulo predisposto dall’A.T.E.R. e denominato “Offerta economica” – modulo B. 

L’ammontare del prezzo offerto deve essere espresso in cifre e in lettere; in caso di disparità 

sarà tenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Azienda.  

 

           

 

 



 

   7) MANUTENZIONE 

Sono a carico del concessionario le riparazioni di piccola manutenzione di cui all’art. 1576 

del codice civile. 

8) DECADENZA 

Comportano la decadenza della concessione per colpa del concessionario, previa contestazione 

scritta, le seguenti inadempienze:  

✓ mancato pagamento, entro 30 giorni dal sollecito, del canone;  

✓ grave inadempimento e/o grave irregolarità o reiterate inadempienze contrattuali;  

✓ l'inadempienza agli obblighi relativi alla diligente custodia dei beni;  

✓ la cessione totale o parziale del contratto;  

In tutti i casi di risoluzione del contratto per colpa del concessionario, resta l’obbligo 

per il concessionario di effettuare il pagamento di quanto dovuto fino a quel momento 

ed il risarcimento di tutti i danni derivanti dall’inadempimento.  

Resta salva la facoltà da parte dell’Azienda di revocare la concessione in oggetto per 

ragioni di pubblico interesse.  

9) SPESE DI CONCESSIONE 

Le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono tutte a carico del concessionario. 

10) CODICE ETICO – MOG. 231/01 e PRIVACY  

ATER di Verona  ha adottato ed attua un modello di organizzazione gestione e controllo ex 

D.Lgs. 231/2001 con relativo codice etico, consultabile nell’apposita sezione 

Amministrazione Trasparente del sito aziendale -www.ater.vr.it  

La violazione delle regole ivi previste comporta grave inadempimento ed è causa di 

risoluzione del contratto. 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e degli artt. 13 e 14 del 

Regolamento Europeo sul trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 –

“GDPR”). 

Per questa A.T.E.R.: titolare del trattamento dei dati è l’A.T.E.R. di Verona; incaricati del 

trattamento dei dati sono i dipendenti A.T.E.R. nel rispetto e limiti delle singole competenze. 

I predetti signori sono tutti domiciliati presso l’A.T.E.R. di Verona, in Verona, Piazza Pozza 

1/c-e. 

Il presente avviso d’asta, completo dei moduli per presentare l’offerta è pubblicato all’Albo 

della sede dell’A.T.E.R. e sul sito www.ater.vr.it ed in estratto su vari quotidiani. 

11) ALTRO 
ATER Verona informa che per tale immobile è stata stipulata polizza all risk n. scaricabile al seguente 

link http://www.ater.vr.it/index.php/beni-immobili-e-gestione-patrimonio/assicurazione-fabbricati  

L’Azienda si riserva di:  

✓ procedere con l’assegnazione in concessione anche qualora pervenga una sola manifestazione 

di interesse; modificare, sospendere o revocare il presente avviso, nonché di non procedere 

all’assegnazione, senza che i partecipanti possano vantare pretese o diritti.  

✓ non dare seguito al presente avviso qualora non pervenga alcuna proposta idonea.  

 

 

Responsabile del Procedimento   

Dott.sa Lina Ferrari  
IL DIRETTORE  

Ing. Franco Falcieri  

http://www.ater.vr.it/
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